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t tonti mento comune che il tornare sovente sulle opere di 
H immillisi mule vie meglio comprenderne le dottrine. !■ un 
Insogno imperinso A' 1 '', mislri tempi lanlo all' ugello di ben 
dirigere te giovani memi, quanto ancora porcili 1 l'uomo di 
sialo acquisii quelle Tasta e ben fondate veduto, dallo ((itali 
derisa quella pcrd'iiiire iri>i-tei:?a nelle proprie con vi lui mi i , 
<;tjpl criterio sicuro, quel fermo ed iifficaro volere, clic for- 
ma negli intimidii un iMniUeio sdorilo e (Irriso. Di qui poi 
quelle indagini richiesto dui Insogno vero della scienza man- 
cante, di ([ni la l'mniiiiiiiin (lici'/iiiiic ili'jrli sforzi mentali di 
lutti ad uno scopo coeiiiiiic, o qiirlb unilìi-iizitiiii- ili [ulte la 
unmue dottrine, che im-imlrnsi Millanto nelle produzioni per- 
fette dnlln natura. Allora è che rimane sbandila quella vuota 
maniera di ragionare. quelle futili disunii' che pervertono ogni 
sana ragione, e tulio muove giusta una grave e ben ponde- 
rala imporlania. Onesto k stalo tale di cose ctie assicura un 
celere avanzamento nello scibile ed abbrevia di gran trailo il 
lungo cammino ilrilu sdrrrzr. Vroerulo noi però a n'ire una qual- 
che cosa di quel grande dopo che molli valenti, e quelli che, 
ebbero più agio a conoscerlo con assai plauso ne scrissero, 
non crediamo clic tornar possa importuna tanto più ora quan- 
do con storto intendimento molti dispreizando le patrie cose 
si rivolgono a razzolare su terreno straniero. La vastil* del 
sapere, lavila im maculata, la fermezza uri principi, logica 
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coerinia loto, pnugoun llnmagunsi da i jjt-.i grondi dell' Ila 
lia nostra, ed il ((invine ci.me 1" uomo di stalo inroolrnoo in 
lui quanto pini surviro n rettamente, dingeie I" inirllt'tln e a 
1 . ■ ■ commuovere il cuore. In più pensala rrilica non 
t riescila lì»u mi eira n rilevare Belle u ftn sue te min ebe 
cnoiettucnli difetti, i quali poi che V anio-c iur estollo turni 
l.i «ululi- umano i "uni ci 1 nsolninsi prr**o rhe dilli nel (are 
itfMM i natura -i' a maggior ttUMMi se a diverti e pei 
rotivi nei' iili principi fi-rintir si po«a In trienni, lì rande riem- 
pio din mulina In crilkn n mottrarr, clic a m.iggior cunvm- 
lionc dell' aiiimn nitri- r.i cìod i eh i e de va ni. i In cerli; parli ili-I- 
le me diati rìde, mi "mi .- fora i.r..vnii rìlrveati errori nella 
»iimmj ifl»p«rt«nu delle «cieme, che i urto nutatrinHa Wi- 
ld, ijuindi la maialala invidia nmmntiMa ne afoetaodo le pi- 

mie ed il M'iim dei I i iipn»ntiiri , e della urbana o ragm- 

natarrilin Spieghi a far credere alla ina * veduta ■ lato mal 

espilali gioipnlu em.ri r macchia ili tao) i hrulloxi giani- 

mai il llunugmi-i. I pere ili Ini inno le unirhe che metta 

«■■Le per mano drl'i j-.n.-niii s i-nii |iii-.,iihi n formarle un 

mrnlaiinue Cim«l«dcn|r In U.iniagnn>i la KMntM » incontra 
formala e la eu-nl. v. a ulna ad aniinu-re roii lolillU, il cln' 
conduce pei lenirò a: pai «« M a t u mulata della ncicnin, e iti- 
(.impegna dal ruir..lnrr , il cln- • ui.i, come egli nirev.i. ti- 
far) rSc acridrMttlr r la imperla e Ut rititt ima fa 'mini, e git- 
tata il Irmpu. S* o d.fiuu'a (pru-rgui vi ) ri l«ilt impollinalo 
del flune le rotire lircttht n"n •.irelifcTu ilolc roiuaii e li »n- 
lire cure larrbbtni itam 'aryamenie nrumj.f male.- ■ Il terna in- 
tiero da «Indiare min »' inclinila OreJM cln- mai negli altri au- 
toti, amili' in quelli dui quali lauto a ragione si glorio la pa- 
tria mitica, e lanciano ne II* animo un vuulo che f cagione iti 
errori e punto d" ignnrama. (JuanlO quesln riesca dnnnevnlo ^ 
tirile a ronrepire. lo qui i piani imperfetti dei protei aori d'in- 
«egoami ntii. ili qui il disordino le InoMUe e m'ildnte nlllibu- 
lioni alle cattedre, e quindi la mancanti nei giovani di quel- 
le cognirioni che bum dovrebbero punto di piumaggio nd al- 
tre, e di completo fon lamento alle uriunie. olire di che una 
inm'inalj rolla di canili re.iill.ine. elio f.i di lla •rieuia oggetto 
miserabile, c lolgcjla egualmente .il bene ed al male. Di tnm- 
ma impnrtiiira nevrirolilie poro a: giorni nostri una di visiona 
delle teienie non j guita dogli enciclopedia li . ma come Ho- 
mignoli dicavi fliutl» la prereiji-nm logie» deg li nggrtli logi. 



■itili allrì filosofi. Ivi i) sdirgli» da Mediare si offro comple- 
J; ed il filosofo segna per orini,, passo *' in fon c/e re, e fissa 

cr ultimo la ragionevolezza, tnila cosi r ideologia alla psico- 
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stioni clic tiene, mai sorto in filosofia. E qui non diremo che 
alcune non fossero siale, in quel modo ebe egli fece, da qual- 
che precedenti! incelino defittili-; ma rinvilendo talora, conio 
ad onta del pia formatti sapere multi si tengono tuttavia lon- 
tani ila quelle giuste osservazioni, dobbiamo qui pure far som- 
mo plauso alla monte critica del Montagnosi. I.n filosofìa pres- 
so ebe in tutte le sue parti recata in dìsputa non offriva un 
complesso tale, di cognizioni determinalo e fisso che esser po- 
tesse di lume e di legamo a ciò che nuovamente dicevasi. 
Mancando tuttavia di questo regolo di corrispondenza occor- 
reva che qualche sommo ingegno richiamalo lo espilali que- 
stioni ne determinasse il giusto stalo e valore, ed inviasse per 



f retto cammino citi mena il nesso logico della vera s 
za. Infatti egli scriveva: Se nifroi-c ccrre nuore tattile a guiia 
di ditsolimti rhimiti distrussero il (tuono ed il canino delti pre- 
cedenti Se dai disciolti clementi non cswidoti ricompililo il cor- 
po filale dclin lupina psirufat/iti nuc/ne l' anarchia dellt opinio- 
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,l,iUi,tirii i" in. ..n ■.M.L..I--II.- -ano rarallete. AJI.irrli* 

indicale perii al lil..>ofu al 'la quali ramili della nen- 
ia pM «pcrialn le nai>cimn li- loru piuilaiii)»!. n itklTi ajiirl 

(.ingoiare pri.rc.to deci. ano e a linn jionpnnn ogui dindin per 
c,.i„i,iei,.len..' I indille t la natura. mule tni.-CRoirnn quella 
miglior di.e/ione the p..ó ri... .r. ; la pm eonfi.ro. e- hph 
prudi na all' c*'i're umani.. Sei ■■nil.i la -|ife..il pii.mnnc dalle 
(Ofii'M *i triluppanii le nn-lre altitudini, ma ani una rrrl'epn- 



a>t .'tu menli . ni'tl' anerlcoja dei quali r ute propriamente 

quello eba lignificare m lunlc eoli" MprfMiùM di n'illà raf- 

lìmi... Il ilio pini £on«r e u.rM ne min rl.O r.iivieiniindn 

lullo ritì die si da imi uf il mcnle e*enuiln e panato a quelle 
Ione rlif ne toni 
riiundoia meglio 



te formalo. Tutto però I' uomo intcriore o quanto e il di fuo- 
ri dì lui deve Q ss tre da noi pienamente esaminato e conosci il- 
io. Quindi con fondamento difeva Honngnosi che la ignoran- 
za della dinamica dell' mimo interiore A la più fatale delle 
laute ignoranze che affliggono il mondo delle nazioni. Sapicn- 
teincnle pereió epìi volgevasi a por line alla stolta anarchia 
delle opinioni, mi invigilare «l" italiani dello studio ben diret- 
to della filosofia meniate , ed a fissare i costitutivi della men- 

Rinssumova 1" esame del problema 11 pili fondamentale del- 
le umane conoscenze , il piò arduo della filosofia, dell' osislen- 
tn delle rose esterne. Anche Pestili! de Trar.y destinava a ta- 
le oggetto una porzione di lla sua idenlijpia , e reputava es- 
servi riescilo [are min alien/inno a dee fatti, su i ijualì no fon- 
dava la dimostra/iiine; ad un ostacolo cioè elio si oppone al 
moto del nostro corpo, ed alla volontà per cui vorremmo 
persistere nel moto sleali, t'arvegli ripugnante il pensare ebo 
1' alto di volere il molo e la cessazione del medesimo potes- 
te appartenere a noi; quindi eludeva per la esistenza di 

una qualche cosa al di fuori di noi medesimi. — Romagnnsi 
osservando poi ali, i divi-oilà dello sensazioni . le quali vengo- 
no partono si succedono e si riiinuoviino in mille svarialo ma- 
niere, al fatto che noi proviamo molle alfezioni che non si 
vorrebbero avere, erbe ne esistono molle altre elio vorrem- 
mo avere, ma che non possiamo ottenere, ammetteva che 
questi fenomeni tutti ciinlinttenii lutti tnmsitorj devono avero 
Ja loro cagione, e che questa conviene supporla nel fondo 
dell" anima o rerrarla al di fuori. Perii questi non sulo alte- 
nevasi allo stato opposto e r.niilradil Iorio di (-erti fatti , ma al 
numero eziandio variabilità ed irregolare sucrcssione loro. 11 
ebe riguardava come impossibile a convenire coli' indolo e 
natura dell'anima nostra. Non serviva di fallì il provare, co- 
me fece Tracy, che il volere II moto del nostro corpo e la 
cessazione del medesimo min pos-nno appartenere alla volon- 
U. ma conveniva mostrare di piò. che rcpngnava colla natura 
delle nostre interne altitudini , che contrastava in somma col- 
la natura dell' anima nostra. 

Vero e nero che questa dimoslrazione ha per fondamen- 
to la legge della causalità, I.o sentiva io stesso Homagnosi e 
lo manifestava in prefazione alla Suprima acofiemfd de 11* uma- 
no tapiri. Per* egli orcup.iva-ì di ristabilire la legai' della 
eansalita contro gli sforzi praticati da Hume per combatterla. 
Dato un allo o un fallo che tffttatamfi ritif* * cht prima 



UgillDg* 

«ppirwc» » 



"""""" <">•■"■*> """ ri "5 -n^rs 



lo ditoMO di quello pel quale Irovaai una volo coMiluim 

.o^:;v'r;:,::::r;;r:::::;:,S"J2;rf: 



UigiiizM by Google 



le tote nferne tuli" Interno convieni necessariamente ammette- 
re anche un commercio di reazione fra ì' interjio' e 1' etlcrito. 
Oltre di clic Homagnosi prese pure un pnrlilo fra colora i 
quali hanno voluto dire ilei modo con il quale le cose ester- 
ne operano su di noi; ma sema ammettere che osso .arrechi- 
no fino all' io nostro pensante le proprie immagini, sema w- 
ler penetrare in una regione dalia quale 1' occhio del filosofo 
venno incessantemente respinto si allcnne ad ammettere utf 
azione delle cose esterne per via dei sensi sul me intemo, 
ed una reazione di questo; da che traeva per resulta menta 
l' intendere nostro che egli faceva consistere nel percepì» 
1* psu'i-e l'il il farn iik>,tliile delle cose. Cosi non trascendeva 
i limiti imposti all'umano intelletto, ni ridirceva fuori dei 
giusti confini la scie: a. Hai che deduceva : chi le sensazioni 
nottri non si possono r. guardare ehe come effetti prodotti in Con- 
seguenza ili rapporti reali ed aitivi che pattano tra le coti 
incannile eeterne e I' anima noelra, e perù considerare non 1* 
poniamo ni come altrettante copie di originali esterni, ni co- 
nte puri noani, ina come ceri leggi reali di natura operati da 
queir azione e reaxìone misteriosa che si esercita tra C essert 
senziente e te co«e niente. — Dunque queste jenaa:ioni assumi- 
re si devono come altrettanti segni reali e naturali ai quali cor- 
rispondono in natura si cose che modi di essere rsali. Post» 
cfd li pud ragionare su i segni come sulle . esistenze. Allora 
operando su i segni si opera sulle cose incognite corrispondenti 
a questi segni. Allora si agisce con effetto sulla natura stesi* 
reale e vivente 

Dal simultaneo concorso dei modi dell' azione e dei nodi 
delta riazione ne segue un resultavento la percezione del quale 
costituisce il verbo reale ed ideate umano, e quindi la legge 
reale della (unzione d' intendere. In questa maniera si farmana 
ali atti pfatici dell' intendere. In essi dunque altre i modi in- 
suali esistono i modi logici che. danno il carattere proprio a 
questi atti. Questi modi intervengono sempre e qualificano di- 
versamente le diverse firme d' intuizioni. — L' unione delle [un- 
zioni obbiettive e subbillate costituisce F ufficio «lenitale del 
senso logico I' intimo senso logico uon è la Carnap evo lei- 
che questa funzione suppone la facoltà e C atto precedente di 
dìscernere e di sentire le somiglianze e le differenze, e quindi 
'a facoltà di raccieinare e qualificare le idee, nel ehe appunto 
eowìife ii carattere del senso logico. - 1 modi definititi dell' in- 
telligenza provocati dalla sensualitd appartengono a questo sin 
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tu. ha prima inMOifffftfni il fondo, il titanio offriti, ùre U 
fama di retto. — A che il riducono gli uffirj dei unto logico. 
1. Confo Tmart qutgli ani psi,-:il'igìri rhr 'inaurano V intende- 
re. -2. Drllarr il jeflf (rottilo d r f li drf no dei rfuooio in ludi i 
noirri giudi;; 3. Attrarre ed aggregare tulio ciò che è analogo, 
rr.vinorrc e segregare rullo rio che rcntijna. 

I.' associazione ('■ una meritale facoltà , urlio quale ha ten- 
tnlo infuno ili penetrare l' occhio del pio nculo filosofo. Essa 
è grandemente attiva e la poh i lio senir possa a rendere ra- 
pirne della diversità dulie produzioni mentali. Noi siamo as- 
tretti ad ammettere un interna lavoratore, il quale senza no- 
eira scella sio/a mi-Ira nveililezione. dietro un mero ercita- 
nipnto cho imprimiamo noi indirò intelletto, opera In legge 
mirabile dì roiiicinar <]iiel:c i ■ Ih-'-, r ! :r rumilo fra loro un 

Ne] senso di tlomngnosi qimstn interno ;iotcre nini limitasi nd 
una sola ed unirà operazione, od un f ■■ : rsln solo del prorosso 
ini oli etili ili e , ma est m ide si rincora a molli atli diversi. Mentre 
ori! qualifica le nostre idee, o le ravvicina, ora conforma 
quelli alti nostri )>si r.d nprc i rlie qualifìrnnn l'intendere, o 
delta il sentimento del si del no del dubbio su lutti i nostri 
giudiij, ed oro attrae tutto ciò che è analogo, e repello lutto 
ciò die repugna. Tutte questi* operazioni però in quanto so- 
no veri modi rfrfìiiilM ili'H' intelligenza non potevano meglio 
qualificarsi die ridi' espressimi': spinale ili funzioni dell'in- 
timo senso logico. Sei più di questi atli noi riscontriamo una 
mentale facoltà, la quale onera su meri senti menti. In quan- 
to si conformami quelli atti nostri psicologici che qnallfirano 
1' intendere, o che ttomagnosi intendesse di dare una lai di- 
sposizione al nostro intelletto onde si eff, tini definitivamente 
1- inlcll igenza, ossìa perché dal mero sentimento confuso pas- 
sar pnssiouiii alla percezione dell' essere e del fare 'delle cose, 
a din intendesse significare invece In funzione di riunire lutti 
fili elementi inlcllelluali occasionali dalla sensazione, per i qua- 
li resulta quello che egli chiama verbo intellettuale , ossia la 
vera e propria idea, noi riscontriamo un elio interno il qua- 
le dietro un mero eccitamento un mero sentimento da vita 
a siffatte operazioni . mii rincontriamo una forra, la quale riu- 
nisce o cannelle certi sentiuieul i fi:" in.ieine servono ad e- 
Sprimore il verbo intellettuale, nella di cui anatisi troviamo 
pure 1' espressione singolare loro. Il si il no od il dubbio det- 
tato sii tutti i nostri giudizi è 1' espressione di un concetto 
dm poggia tu du« punti confrontabili, 1' uno espresso e I' al- 



Irò moramente spulilo. Oc cmre mi) hi' ini esame più accoralo 
onde meglio determinata l' indole e 1» natura dì ciascheduna 
di queste operazioni, e quindi un esalto confronto cullo al- 
iribuzioni dalle altre p>irolugiehe fiirullii ; ma ji nielli il tempo 
In circostanze ed il costume ne ine al in no ad occuparci di ma- 
teria clie vender si possa a prezzo di danaro, non staremo ad 

ehi fa della psirolngia lo studio 'suo ìl più* ordinario. — Da 
tulio ciò ne srmhra poter trarre per altro, elio esiste in noi 
un interno [intere, il quale operando su meri sentimenti ne 
trae nuovi eumeni; che questa opera/miic non può attribuir- 
si alla facoltà di riprodurre con a-sin'in/iune, perche uon trat- 



dizj, 1' una che avviene su termini distinti, i quali sempre tra- 
durre si possono in una maniera chiari" ed esalta innanzi alla 
nostra vista, e l'altra che ilfclln.?>i su meri sentimenti. Cer- 
to è pure elie quelle operazioni si effrltuano d' ordinario spon- 
taneamente e naliiraimerilc. date cerle circostanze di fatto. 
Parve al Komngnosi min poterle allrilniire al giudizio che e- 
sige it pieno esercizio del discernimento, e peci due termini 
distinti . ma siviera a quella t'acuii;'! ;■).(■ indini culi' espics- 
sione il' inlimo senso logico. 

Ammesso quel potere interno si spiega la cagione dello 
simpatie e delle antipatie che sono resultali di precedenti idee. 
In questa guisa la cagione del sapere riiuiiviitn . del senso co- 
mune, dei presentimenti degli individui si rinviene e collega 

alla psicologia; si rende p-irnlusiiciiiueni e ragli delle leggi 

che governano la poesia, la piltura le quali operano su que- 
sto senso logico : (Jtiimli si scorge quali essere devono le con- 
dizioni della menle del filosofo e quelle del pnela. Itivelata 
questa legge trova la sua cagione nelle mentali altitudini il 
cieco fanatismo che infnriè si spesso le genti, le quali non 
rinvenivano poscia nel loro operalo che vanii* e follia. Pero, 
fondamento del senso comune può essere lai col tu Ionio lina 
giusta quanto, una falsa reeden/a. V ci n questo noi volemmo 
dire che male credano quei filosufi , i quali cercano nel senso 
comune la scienza e con quel criterio la provano. La storia 
ri offre pur troppo grandi esempi di false credenze le quali 
oltre a costituire per se stesse un errore nell'opinione gene- 
rale degli uomini eacer possono occaiion* ad altri grarisiinii 
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alruni ili quelli dir |iia eiwleTOno Ijucslo en 
- .1- , dir atcìn per AW di Hlllfl lulli uli sili tracimi 
piiriiliiRiri ci" 1 np|.atli m-ri' [.nl4-.«trn a spffi.ili f.irolli. come 
•i Mor|!P ilalla M'XIe Sono, c dalli" Vtdnit fonitaiaiiuali <ui- 
l'afe Incita. I' insìi-mr di'i liliali puri *nln rendirp ragioni" 
dell' ioiiprs dinamica doli' uomo intcriore. Lo studio dello fa- 
cull.-i inpnlali drvu condurr! por ullimn ri'sullanii'iil» all'idea 
di un cITmIii cunipriKii-iirno; non sene perù ni uri iato divina- 
mente le fiiniiniii inlrlli liiinli , ma nrrorre df piii nurrrarc 
a nufl mirabile mef rnnumu fin- vn operandosi con K'g(tf ed 
«ndamrnln cert" e ni ile di Indi' Ip altitudini «empiici 
i - • i . .■ ' ■ Knm.-icnii-i traeva dai Mtoi i ani onn miro li siili» 
Um" Sd-i I'ÌJm Irti' Intrtligeni*. dell* rigtònnolciu, li 
t*}Tnnji dal vario «arier» fra unrnn m! unmn, n con d lice m ad 
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un' iilca metafisica delle fiicutU mentali. 11 senso logica ah* 

unisce c qualifica le idee 6 nuche operatore continuo nella 
funzione di foni uremie™ , per cui ne litri va il concepire as- 
similante assai diverso dal melo si'iisn integrale originario- la 
Mente tana non e lavoro diretto a spiccare il processo intero 
del nostro inlcllello nella formazione del saperci ella 6 opera 
clic mira al perfeziona me alo dello sciama, e non all'iutiera espo- 
sizione dì lei; la anale nlles*iom» servir duiielilie di criterio 
ad alcuni die con molta licenza giudicano odiernamente del- 
l' esattezza ed iulcgrit.-i di certo «nere. 

mina aUa foro ' \ cirro, 

consistente nel corniciare indulsa l'esercizio delle forze meu- 
tali, per il di fui magi.lcro animatamente si cffolluino tutu 
quelle operazioni le quali servono alla formazione dell' uma- 
na ragionevolezza L'avvertenza divisa degli ulti psicologici 
vale poco, poiché il sapere noti resulta se non clic dall' azione 
loro romliinala. I.a cognizione particolare loro, la maniera 
loro di agire propria e cumJnnata costituisce tutto il merito 
della psicologia, (lindamente perù pruponevasi il ltomagnosl 
nella Mente mna di scrivere sudi un indovinello massimo die 
poteva valer poco o niente. E parvegli poter valer poco se 
limilnvasi alla Sfrenata rf^rri/inne dei r "Pilotivi opinali dalla 
mente sana; valer nit-nti: falhii.lu* nelle i-it[io.;le non provan- 
dole a dovere , o pretendendo penetrare nell' essenza *ale e 
nelle cause prime. 

In questa guisa 1' uomo si renile veramente il punto da 
dove si muovono, con cui si provano, ed a cui tornano le 
investigazioni filosofi eli.', e tulli! le più svariale operazioni non 
escluse quelle che cadono sul gusto. Cosi i lavori dell'ottimo 
Heccarìa sullo siile assumono dopo ltomagnosi validità psico- 
logica e lo studio delle lingue prende in Italia altra forma, 
e tale da riescile la più efficace sulla spirito umano. 

Questo <> ottima avviamento della moderna psicologia, 
ma non basta nello sialo alluale a darci ragione di lutti i fal- 
li umani, non offre un sistema giusto e completo, ed il di- 
zionario ne È siffattamente confuso, che attcsta 1' inesattezza 
della storia sperimentale dei fatti. Il bisogno attuale della scien- 
za sembra quindi consistere nel raccogliere dei falli, Essamo 
le differenze, cercarne la maniera di azione loro propria e com- 
binata, e seguire poscia qnclle trasformazioni lo quali nell' al- 
to che servono a dar ragiono dei casi pratici soccorrono lar- 
qul pertanto una templi- 



> intelletto ( 



Brari.ine pini nescirr idea affarti prem»tur 
dia mai una serriijliricoiionr;? — Qua] if la s 

lira? yue'h die c acuirti Mgti ■ nii primil 
quel formulilo fon- f[uen/a di un luuiiii rali 
pus Miliardari' .il forni delle idee rlie lo Imi 
ili pnntii di parli;!".' e ili .i|jpi>^n ii a molle 
\o1er irauare rtcll.i -einarli miniera di ~iir 
■.r.ii.i ailuale ilrlla natcalugia ne -emlira idea 
tiirj. nun potendo ella e-sere se ri un che I 
di un lungo esame operali! su rulli i falli ih 



i quali r r!,n'i-m> rei! uh- alla solutiune ili lei. F. pro- 
priamente luiie n.i. ire intesligaziui pianto mirano a 

rendere inciune di un fallo itiialunrjuo rousistunii nel racrn- 
.1 Ira la (rinfusa MMM di HwJUtl lH fnt quelle i ■ • 
menle, clic al A 'nato ogfetU ti mii.ir.nio soaUMroK. UiuHn 
che nerorrr qui si * di saprie mine priirrd.rr deie la Imslr» 
mente nell' ini e^lifi trinili' di quelli rientrili i . e ( ime per atqui- 
■larne tniiera la mn.i, r li. ,.n nun m rm> rugnnii, la srienr» 

la enf-niriunr completi, imi .■ pns.il.de snrrqirire la ragione 
del mndn di essere ili cigni prodottone composla — Le ideo 
di It orna); in»! sulla psirolnaia e su In si. il il risile dell' unum co- 
me sotlo questo punii» di i iila ci si presentami? Rrl.it'iamenlo 
alla psicologia i suoi laiort sono i più infocali dal liisnpio 
dello stato suo nllunle. Dire do er-li non purlnwi una scmpli- 
firsiinoe, come si asserì dal siri Ferrari, >' faUo ([iudiiio pcrchi 



«'5)» 



libili fallii osservalo ogni verità scoperta in quanto escludono 
molti altri fatti formano unii senipiilicimufLe ; secondamento 
roilverlesi nel il in; che rimane lincili' mollo a faro sulla p6ÌCO- 
logia, ed mi fargli rimprovero ili inni avare esaurito tutta 
lineila prie ili scibile. Se egli riesci nel rilevare dei folti 
psicologici, nel fissare le di (Te re me e 1" andamento di alcuni , 
fu |nm' semplificatore ed operatore della si ' 



coinpostOj i quali soli si adattano alta di lui varia maniera 
di essere secondo le diverse, eirnislaiiie che lo determinano, 
a cLe non basta' (fucila maniera stessa di semplificazione; e 
non potendo peni questa far dimenticare quelli ed essendo 
essi la cagione di questa deve pure resumé primamente fis- 
sarsi su loro. Ciascheduna ili queste Torme di semplificare <■ 
determinala da un diversi] bisontni. Amlii'ilui 1 però tendono ad 
adattare l'umana mente all'< comprensione, la più proficua e 
sollecita della maniera di essere delle cose, tanto die nell'alto 

volerci opprimere siiti" il peso ili ima massa indefinita, ili par- 
ticolari, anzi ella ci presta adultissimo me/io ad escluderli. 
Dopo di ciò seguita il movimento degli indicati clementi, e 
quindi quelle leggi clic occorre a comodo dell' umana mento 
formare con si";: l 'lari' loriiiuhli). Onesta "è npcniiinne poste- 
riore assai di tempo alla prima. Non errava però il Ito magi in si, 
ma seguitava la legge di quella oppoi limita i lie ninno apprcr.7.6 
e conobbe meglio di lui. nllornlii- S'cuiva i fenomeni pnrlieo- 
lari psicologici 0 teneva, che fa tJ* uopo indagare , come suol 
praticarsi nella Intona fisica, i feiiyieui della psicologia spe- 
rimentale, e disveline jmscia le ian,e assegnali ili loro. Né In 
ideologia di Tracy soddisfa ai bisogni della scienza, ne mostra 
di avere esaurita tutta la storia sperimentalo dei fatti, rncnjro 
ella non basta a dar ragione di tutti 1 fenomeni psicologici. 
E non bastando a risolvere il problema dell'indole e natura 
della mente degli individui, come potere venire impiegata alla 
risoluzione di quella dello masse ? li se egli * vero che la 
psicologìa devo congiuugersi alla storia, da ebe cosa depende 
che tengonsi tuttavia fra dì loro divise, e lo studiu di questa 
nonne sforza per una connessione necessaria a ricorrerea quel- 
la , se non che dalla imperfetta cognizione dei fatti? 

Relativamente allo stato civile dell' uomo troviamo pure 
appuntata di prematura dall' Illustre Giuseppe Ferrari l' idea 



di ridurre a scienza l'Incivilimento. Egli e Tero che all' esatta 
formazione di una scienza occorre in dispensa hi Immite tutta la 
somma degli elementi costitutivi ili h i. Giusto (■ pertanto ìl 
pensare Clio il pili alto stato dello scienza civile non sia per 
essere raggiunto Quo a die non è ben conosciuto l'individuo 
umano, essendo le di lui faciliti! in concorsa colle circuitali- 
le diverse Ì punii su i quali fermasi l'umana' attenzione on- 
de scuoprire lo rapinili ili'^li avvenimenti civili. Ma qui ne fa 
d'uopo distinguere se la scienza debba intendersi avere il 
suo iucominciamento dalla scoperta dì lutti i suoi elementi , 
o fino dal punto in Cui fermatasi la mente su resultati ed og. 
getti compostissimi ^distinguendone lo parti .ascende fino a 
certi fatti i quali bastano a dare una ragione sufficiente di 
quelli. La prima opinione conduce ad ammettere che le scien- 
ze abbiano presso che nel medesimo tempo iucominciamento 
e finet clic forse non esiste alluni me 11 le scienza veruna, poi- 
ché non ne conosciamo alcuna, hi (piali: mostri tulli i più 
6cmplìci elementi che la costituiscono. Nemmeno la matema- 
tica ci offre questo fatto, né ci si presenta perfetta mentre 
ella si ricusa tuttavia di adattarsi a moltissimi usi pratici, e 
come Bomagnosi sapientemente avvertiva i primi elementi di 



0 desiderio .la scienza medica ad onta che abbia fìssati 

i prinripj i quali inni restimi certamente di mostrare la 



esser possa bastevole a dare iucominciamento alla scienza 6 
ciò che fermamente crediamo, poiché ella sorge dietro la os- 
servazione dei fatti e comporrsi delle idee di quelli che so- 
gliono cosjantemenle verificarsi all'avvenimento di certe oc- 
iasioni. Tutte le volte che si sr impenno delle verità la mento 
si accosta vie più alla semplicità ed all'ordine con cui la 
natura opera le sue leggi mirabili, e quindi va componendo 
la «tienui. Ogni semplificazione infatti consiste in una retta 
analisi, e questa può operarsi tosto che abbiamo fatti, ancor- 
ché in numero non di. molto esteso, perché capaci di più de- 
duzioni. Le- scienze cosi da uno stalo complicatissimo passano 
■ poco a poco ad uno più semplice, e fino a che la mente 
non no ho compiuta l'analisi usa delle semplificazioni ottcnu- 



ta f cim cut adulta dove può soggetti tuttavia complessi e 
li volge alla spiegazione pio ,, meno : ici.-crl.il a dei diversi fc- 

Cliiedoremo ora qni se le idee ili linmagnosi e la manie- 
M sua ili formulare riescir pos,a i fornente d" i ne e ppa meniti 
alle fattili* psicologico e, «cime ni è dal In stesso Big. terrari 
pensato. Questa indagine diretta a rimuovere tin ostacolo al- 
l' incivilimento ci sembra ili una grave irti|jorl<inxa , poichù 
lende a fissare la forma ed il linguaggio con cui devono nre- 
senlarsi le dottrine.— T-n formulino semhra non consistere se 
non die nell'espressioni, esaih e nmrijj dei resnlJamenli olio- 
unti da un cannilo precedente, elio è (pianto diro da piò termini 
ili confronto. Ora è certo che il vuoto delle pai ole non può avere 
influenM all'ima sullo spirto umano, e peri"' il formulato non putì 

presenla I- id.v. M.-i ii ["..riir. ;-,i„ in i,,,,,,,!;. ,. |ale esprimendo 
delle regule strettamente e logicamente ilrdntle, è da vedere so 
l:i loji'tvi M'iinl.i !nr-'. l's.nv (ì' iiu::L' liairii!(i ai progressi della 
siienia— Alla ti>n>i.i.<.:uLie ili^li limimi (.'ui lii'j delie coiiosceii- 
7f. uinaue oriorre ncressariniiieiile r!n; si dcti'imiiii una certa 
vie ìlio lira ed non certa prossimi!* fra le idee capate a farle 
sorgere. Ogni nostra doli ritta consiste infiliti nella uni ■ or- 

plesso d' iiìee raccolte dietro un rapporto parttcoUrc clic Gan- 
nii le noe con le altre. Parimente mlui clic parla convieni', 
r!ie esponila le sue idee in maniera ordinala e t o ini essa , put- 
rite', altrimenti tenderebbe invano a f. ir i- ■ 1 11 ■ ■ re ad alivi i|i::>i 
rapporti clic sussistono fra loro. Selibeue infatti l'esposizione 
di una dottrina ci si farcia completa, pure se non è logica- 
mente ordinata, la mente rim ine iniorla >:hii polendo ravvici- 
nare propriamente .[imi termini, il.ii quali resulta la sriiwa 
cercala, l'ero è imìis|irnsaliile la 1,-isira il ejieu denta e ronnes- 
sionc delle idee: Quindi ouanlo si fa migliore i|itesta connes- 
sione , quanto più si fanno ciliari i rapporti clic passano fra 
le idee, tanto maggiore iiirrctnculo rilevimi, le scienze, "ira 
pero che il formulala servir possa d'impedimento allo svilup- 
po sollecito del [lerCeiionameiilo a noi sembra lo stesso che 
il dire essere la scienza d' aitatolo alla scienza. IV altronde 
la mente nostra non progredirebbe di un passo nella sua edu- 
cazione, ova le mancassero punti di partenza ben fondati e 
tenuti per vari. So infatti sospinti dai desiderio di consegni- 
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te ■! ■ igni luridi <r n„n a\,;-.ìmo dir Ir idra 

rrt i r. .lai -puh pulu&Mmu partito inaerò i era >...-.. (a sia- 

bili, r«CM«r«MMi ili nmrr di Inni .■ in mr in- remimi Ji fede al- 

li- Infn rinincfiiiriiii! i .minili il c pu udì ili lui unii pn- 

IrrliiiP t>M'tr clic c tMul.- \l inni t.itin i|n.u.lu |im sortii creduli 
Riabili ridalli punii ili par (intuì, (.min pi i lì annoilo <!' ìmpur- 
UOI alle Mta elw 'la loro » pattumi. In caMMucma fgM 

■n imi *«r»<a ii»| ni i -r i <■ pi.ii i .-.l.-iinV la cuiinrtsiunr 

.kilt i.lrc >< arrrr» ...... ,- „ „inl.,li.c ..i,„ ,,.,..(. di paclciico por 



■ .I.i/ -n. Ir due 1 1 tolli . dalle rpia.li 

a iltfftcanta drgli ingegni Illa prima (a ag-. 



corrispondere lo identità , alla seconda le analogie. A noi lem- 
hra invece cor ri spandere propriamente alla prima le ideatiti, 
alla seconda ■ termini c!i confronto sia d'identità, sia d' ana- 
](i|tiii. l'are perii elio egli errasse «Mnri-liè i i-icaudo la differen- 
za die sussiste fra la mente di ltomngiui:-i e Vico la dedusse 
dalla differenza che sussisto ha il •.•indizio e 1' umana associa- 
rono, deducendola cosi da duo termini, i quali non hanno 
giusti! punto di confronto fra di loro. Ma sembra elio diriger- 
ai dovesse piuttosto a ricercarla dalla frenila induttiva; poi- 
ché egli /■ cerio elle questa varia a seconda delle menti, e 
clic le diverse produzioni montali v.iriauu si cimili) la diversità 
dei termini dì confronto, l'uó l'orbe *ri-;.i,tore deferenza ancora 
nella facoltà Jì giudicare , ma siccome la diversa maniera dì 
associazione iiflYoiiilu i> un termini di confronto può essere la 
cagione della diversità •■ maiican/a ili certi c.inceUi, pertì 
sembra rimaner questo tutlaua io problema nella scienza 
dell' anima. Perciò tanto per chi voglia trattare la scienza 
psicologica tanto per clii i udii' a]i[dìc;:ila a rilevare Li natura 
degli ingegni, la lugira m-i i-»,Lt:ì ini|<<ii:i' di dirigersi innanzi al- 
l' induzione e quindi passare alla facoll.i ili giudicare. — Ciò po- 
sto dirigendnri alla induritine possiamo forse cercare 1" indole 
della mente del Vico e del itiiiiugiuisi (issnnduci siili' identità 
ed analogia. Mn die cosa sono Ir analogie in ennfronto delle 
identità ?— [,a panda analogia porge l'idea di alcuni punti 
cnnfronlahili identici, dai quali per somiglianza con altri si 
traggono dei giudìzi, i quali possono essere veri o falsi; e 
clie per essere dimostrali veri, qi-nudo lu possano, conviene 
compiere tulio l'esame dei punti mufloni a li ili in guisa da 
venire dimostrali in lutti) identici. Perii uni riscontriamo qui, 
identità fra più termini, riprodu ziorre di un elTclio già otte- 
nnio dai termini die sei-ninu di punlo di runinintn, somiglian- 
za dell' effetto medesimo con gli alti! termini confrontabili. 
Quindi sentire le identità tra alcuni punti, ricliiamarnc un 
effetto, e connetterlo con t termini di confronto e confron- 
tali sono operazioni, die si verificano ^potialnirnlo quando al- 
cune idee ci si offrono con una certo importanza, con un 
certo interesse. — Ora rome resultanti le iilentilil ? Queste si 
offrono talvolta in un trailo . lai altra sono procedute dalia 
analogie. Quali sono lo cagioni particolari di questi falli? qual 
è la differenza ebe passa fra imamente eli e percepisce subito 
le identità delle idee, ed una mente die le rireve subito per 
una mera analogia? In quale delle dna prevale U facoltà del- 



V associazione? Ori; imeni e nella primi, alia quale ?i ulTruuu 
subito lulli ì Rimili confrontabili, mentce questo lum avviene 
della seconda. Stttndu a tjtiosli termini -, m'irà doversi cnit- 
cliulere, che in Kniuagnosi Li forza itidultii a era gran ile me II le 
energica, menici' pem-edeva nei suoi ]:i>nri imi identità; clic 
in Vico prevaleva l'analogia, e soventi mancava di quella 
forza mentale clic- pcescnle e al lempo Messo combina o con- 
nette.— Ma Idi marnosi ordinava e Vitti tregua la scienza. 
Fermala 1" aiienzione mi ili un qualche |iimto dello scibile 
avvicinare quelle idei', rlie avendo con e-ni una relazione scrio- 
no a far sorgere nuovi concetti; ecco a die cosa si riduco 
tulio I' ufficio dell' umana induzioni 1 , ecco il suggello da esa- 
minare ila citi il ile ili! li a ilei r umiliare l'energia e l'indille 
del processo p>ii:ul 'i;icii devìi inL'Ileiii. \mlieduc peri in qtnn- 

resullali. in qnanln emiqiicva peci. cui non valeva lo sfor- 
zo di tulle le menti I « » l- . s cnntcuipnraiicc . compieva ciascuno 

l'officili del genio, e si ennupli. ii h.<>. — In jn.i inni 

giudicarli della forza mentalo iti un'individuo in rela/iiiuc 
con qunlclic allro c.invicne iunaTi7Ì delermiiiiire ni ì estremi Ira 
i quali isliluirc si deve il confronto, pniclie ogni cosa in quan- 
to può concepirsi e-lesa conviene pura ili questi due termini 
di rapporto. Uri iine-ii nm.i-1 ei jhh.i nel -.nggello dall' anto- 
di Ini passa alle idee, die ne formano la trattazione stessa, 
ossia nella dilania o difficolti che rorre per unirò le idee 
aiileceilsnli alle snsscguunti. Ma come determinare questa di- 
stanza, questa difficoltà questi) cuna lo mentale? Tulio cid 
cho poi) far variare ciascuna delle mentali operazioni putì es- 
sere cagione dell-i ilivcc-ilà delle [irnduiimii menlali. Le pri- 
me impressioni rilevo le possono decidere dell' interesse di 
molle delle susseguenti, mi allora la (•ma, che richiama in- 
cessantemente su queste, toglie I' alt emione dalle altre. Co- 
mo determinare 1* energia di ciascheduna facoltà psicologica 
individuale? Certi rfsullalì piissnun essere derivali dal con- 
corso di cagiiini duei-e determinanti la posizione del loro 
autore, sia relativamente alla diversità delie convinzioni . sin 
relatìv-amente fl cecie conili 7 inni inlelletluidi coadiuvanti la 
facoltà induttiva, ilceocceccldie qui una cecia finissima analisi, 
una somma minuti— im i di 1 alni/moni ed una certa deduzione 
dal loro modo di combinarsi, clic non e forse concesso alle- 
nar*. D' allrond» quando la 1 eie ni* Laanu progredito Quo al 



futili « da porgere i gemi melile 1» cognizione di tutta le loro 
[Mi-li fondamentali . nini rimana talvolta a far nitro che meglio 
determinarne i ronrelli e lissnre in m.miria pia giusta certe 
nazioni inlB russa idi. Allora la missione (1(!Ì sommi ingegni 
conviene clip Umilisi .< queslo, e lo loro 1 1 rodili io ni sono le 

opportune rapporto alla scienza, ma le meno rilevanti 
urlili progressione urlio scoperte. In questo italo di cose la 
vastità ilei suggello assr.rv.it n non può assumersi come trita- 
rlo a pini icari- della estinzione delle mentali attitudini degli 
indegni in confronto tra di loro. — Appellisi poi come vuoisi 
il II i.m:' gtmsi romerrà pur ridivenire, elio possono sussistere 
diverse maniere di ordinamenti, e. clic quella clie attribuiseesi 
a lui è propriamente quella del genio. Né a Tar chiaro il 
rimedio rlie dine aversi ili lui conosciamo l'aziono, che lu 
falsit dollrine esercitano siili' inlelletto e quanta influenza 
aver possano a rallenere la srnpcrta del vero. A noi sembra 
[■erò che n rigore psicologico drbhasi Tlomaguosi tenere per 
ordinatore non solo mi per inventore sommo eziandìo. Ne 
sci-M' a cnstìltiiri- la melile ilei liumagnnsi al di sotto di quel- 
la di fi, II. Vico il fallo rio riferiscasi di non essere siale 
intese le dottrine di questo se non dopo un secolo, mcntru 
olii non intendi: lloniasnosi ^ da tenersi non ((ionio al livello 
di euivila nostra eia, poiché la natura logica (lei lavori di 
Etnmugnosi si presta all' i nlelli«enia di chi segna con allen- 
zinue il filo delle -ne idee slrilf smelile congìunle , il che non 
i- dei lavori del Viro. Né quclu f;i1lo che addurre si possa 
giustamente a dimostrazione di rhi dehha tenersi per genio, 
poiché altrimenti converrehhe negare questo tìtolo al Volta, 
ed a tanti altri, che ta generate opinione non esita a quali- 
ficare per tali. 

Per la relazione grandissima che hanno tra loro fa Meni» 
tatto e la Gtntii del diritta penale , in quanto questa poggia 
so quello che la prima dimostra: in quanto la moralit.1 degli 
indivi, lui il !',-ml;mu'Nln della ini |,nt;ihi| idi delle, aiioni, e la 

bilancia dei beni e dei mali forma V l'nfcrf munte ossia il mo- 
tore della umana volontà; in quanto la cognizione delle con- 
dizioni della moralilil slessa, e la convenienza run loro delle 
politiche istituzioni f min, ino in-ienir il fiindiimento ulule le 
civili socielil possono operare con effrlto sulla natura, mira 
incessante di Itomagnosi, diremo alcune cose di ciò, clic ulti- 
mamente si r delio della genesi stessa. 

Uri lenlimenlal race np ricini troppo naturale del cuore 



luvrj terar Iure alle tnriifr — l'hr un ùrc perlantn? 

mi il ptrunwl» porri» sgonw »a ÌMtaini coli* propria «ra- 
re- Clip f.iti- ail ]i-r? Ii.irriwi.intl.ire ili i-larr [>m al fai- 

li annellere pi i unpjt lauri alla maniera ili |IM HlM >fll di 
lu ninnili., e di tapere pr.l {•incanir irte un. Ir urte la inenle 
le «upposiiìoni ed ■ falli. 

Nnn sia bandita perii l.i ninna 1' indiana e doverosa cri- 
latinità l -iiilufilj.il un nnmu relrlirc ■.limiam.i rlie poi 
alcuni Erio ni pun 



end-. ruwA-fc. pn.pria r a „.„ 



aukiirarri il ni cadere icramunle in quello icriliciima, dtt di 
lrup|»i Iralleona d.il rello operare I' nn.ina aliititi. Mi tem- 
bri pitllo-ln dmcr-i pince nmanii alla melile lo ìtalo culto 
dalli! riiw rd Militarla puiria a punte e mot ivate nrarcbr 
Sa dieiio I' n-MrcTiiiunr di fjtlo ed i dcllami di ragiooe re- 
•14 protali'. 'ila pubblica talirrra ii punitile medi.:»!'' 

I* paoi , noa . quanto tornar putta uppuilunn i* al' 
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andò che, ridvcmdo la pena a prevenzione del delinei 
ti n'ilrir» il dflilio ad un calmivi e e** tij luppont in 
n eìlladino una perfetto cognizione d'Ha legge anelli ntt- 
me particolarità; poiché por è niente vero che nell* attuai 
gluma dì Europa occorra un lungo calcolo- onde conoscere 
■ lorni o no io conto il delinquere dove R li uomini sono in. 
irtamente coiivinli della nimicarla di (al tornaconto; à nolo 
lutti clic fu ni;i!<>itii.i del Irjrsir'ttirc dì li-sarc in tal guisa 
sistema peonie, da cui resultar dovesse mnpgigr dauco dal- 
la pena inflitta clic bone dal commesso delitto. Non volemmo 
dire con ciò, die non dovesse reputarsi a fortuna se ogni in- 
dividuo conoscesse la regola dalli pina natia «itila ramici*. 



lino- dì tal fi pnn,. : n-U ■■ l.n !,!.«» ffl -rn.rraV tht il 



,i rar.» più prli 



,1 !i.„ 



sapp.ai 



ime imi allo «Ila riforma del reo? Ha riiieit» non 
r MMTt C he un 1 Mlmmiie. F. non è fnr.c vero che il 

■le Mm lai rolli ira' inportaala t'ite do superare 
•Ito? Né .■>■•■ , alla r.ti.rma del rCOj UV 

ale lis-iro e alirura morale; Dé mi wrU J. alTetio- 

alla riforma del reo. ma quelli soltanto ebo mo- 
litori del pcnlimenlui « quella pud riVrivaro da un 
limqiie, 

piare al aig. f. ramò ri..' .lebba-t n-are dell' noma ro- 
'iio a proncdert atti pubblica tahrem, e irmhragli 
alialo il libero arbitrio. Bl vagli DUO ■.nlupp ile innan- 
del more umano , ne piar.- f.ir dotniuaru il uria' 



cipio politico , ma vorrebbesi combinare con esso ancora il 
morale. — Ma min pertanto quando pure non fosse provata 
rumali» libertà potrebbe non derivarsi dalla difesa indiretta 
il diritto a Riunire, quando questa e ucce—ilà delle cose, a 
quando il reo impuniti) sov\ orlirclihe ogni ordine civile? V in- 
dividuo elie conoscendo i pericoli della pena e le sperante 
del delitto si dclcrminn per quolo e pari a colui che colla 
veduta di acquistare un oggetto utile si affida ad una spiag- 
gia precipitila. Quegli ci. e per lenge <• condannalo a perirò 

per la salvezza della patria. I.e leggi penali sono ciò che e 
per l'uomo ugni ostando, clic pone la natura fisica alla riu- 
scii:! di certe uperalioui, il quale non può superarsi senza peri- 
col n , o senza più - o iti e mi grave damili , n senza perdere ancora 
la vii», Human il a re peni alla ricicla culi ipial diritto ha fatto pe- 
rirò un gran (lolittqiienie e lo stesso che il chiedere al coltello 
con quid (tirili ii tteeisc <| iteli' individuo, che se lo immerse nel 
seno. Se vituperate per tale igeila bi lengo, perche non vitu- 
perate ancora quella tinhhi formatrice ilei creala , in cui ha riu- 
nito tanti oggetti di dolore, ove vanti" miseramente perdendola 
vita tanti infelici ? Scende amara suit' ottimo cuore di Canti* a 
di altri questa e cercano una cagioni' che ne appaghi la coscien- 
za cutiimnssii. Ma rilli.d clu la legge priva della vita lo scellerato 
mm gli teglie cosa akmia di che possiamo rim vera ragione do- 
lerci, poiclii' se non infliggesse sa di lui la pena , se essa non 
reprimesse la i-pinta a delinquere non ne avverrebbe farsela 
sovversione della rivil società , e quindi non sarebbe egli sog- 
getti) egualmente a perire? Pel mollo male pero che cader po- 
irehlie sul reo, la legge ne riduce a pochissima la dose allorché 
gfiulligge iuta [iena minore della morte. Non i forse questo un 
utile reale anche per il reo -le. -et Non si aio qnesli molivi giusli- 
ficanii fallimi si.-tcnia penale? Quindi a cl.e cercare di unire 
la polilira uree. sita collii giustizia? Questa maniera di conside- 
rare la scienza del gius ili punire non imporla come stimano 
i criminalisli che la giuslczza di un codice penale dipende 
dalla soluzione del problema della ninnile libertà. 

Non crediamo con tutto questo di circoscrivere entro an- 
gusti confini I' finitudine- dell' uni, ino ingegno; non sappiamo 
che cosa sia per produrre fra Ice secoli, e forse recherà a 
resultarne»!! clic ora non par concesso sperare. Le scienze 
toccheranno un punto piti elevato , e vercanno forte mostrali 
falli molti dei lìiibmij che ora teniamo per veri.— Gii 
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InliiDo scralirorn riesotre f..i propri principi nllB 
ceri.- ourilioni, r min sud Ji^fnca sifftll.i soloiioo 
. poifln 1 min con formio colli 1 m.ns.imp da lurn f 
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melili. Como se non esistesse quelli» scuola gì" individui si 
troveranno sempre isolati nei loro sludj, nA troveranno da 
li-i soccorso veruno, Tanto che so a le uno riescìsse a spinger 
molto innanzi hi scienza non pulivi, l. e tenersi rome il resul- 
lamenlo di min stuoli, uni siviere ilegli sforai suoi partirò- 
) a ri . Dalle furie pji-iiinlari ili^li nomini, lungo il corso dei 

Inculante ecrlrlisuio si aspettano i perfezionamenti.— Soglio- 
no alcuni addurre eome r» lui ;i in [.'ilio -Libilo (li lineila scuola 
Ja lacullil legislalii .i ili nostra monte; ina se impresi loslo 1* er- 
rore iim' si consiileii. che se rimesse tanto lusingarci questa 
attitudine. 1' incivilimento ani eliliesi già ili. leso a molli lati 
l'uniiiii. essendosi tante occasioni olicele ed essai volte ripe- 
lulo senza elle 1' uomo abbia potuto per lunghissimi) trailo 
derivarne certi- importuni is-im- iledu/bmi. Questa alliiudiue 
procede peni con somma leulu/7a , con il passo lento dell' in- 
civilimento ed a seconda dcU' opportuuiU, la quale inguai 

mudare le cose passale occorre girl una scuola, |ioicnV tulli 
gli studi. isi si Tanno pregio ili seijein' F andamento e leviceli- 
iìe deli' u'naiio scibile, e ■ ing-ilarmente i sistemi e le dottri- 
ne, clic sorsero ili m,::m in i::,:nn relative iilla scienza , che in 
1 avliciil.iro professano. (1 che è stato costume ili ogni lenipo, 
ma la potenza u>nu:ia iei-islati'. a .u uozai usi a lenlissimi pai- 
si, od ognora pralìcossi p.;eii ciò clic atliial mento si fa pr"P 0 " 

scuula tenere. — La somiglianza grande ella passa fra le miro 
di questi e 1" indole dei lavori clic si è attribuita al HomP- 
gnosi ci h i i'ii'iii;iiiiiiti a dirne una ipialclie cosa. 

Noi andammo brevemente riilellunrio su i lavori mentali 
del Hnmagnosi; niente osservammo relativamente al suo cuo- 
re ed alla rettitudine dille si. e intenzioni, giacché la vita 
immacolata cri esemplare io limimi già posto nella giusta ve- 
nerazione degli uomini; Se è buono riandare i sospetti elio 
una stolta invidia spargeva tentando oscurare ijuella rettissi- 
ma vita, e con quanta impazienza mostrasse aspettare ebo 
dura mnrle iuimci gi sse in tanta sciagura questa patria nostra. 
L' credila dì alTelli e ili sapere che' lasciò alla gioventù ita- 
liana ne seppe ben fare giusta ad opportuna difesa; e I' ania- 
>~o cordoglio, che lascio in ogni buon cittadino, lo compensa 
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